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Ode in onora dtll'ampicalo ttilieta che vorrà dora finalmente 
unto alla mura vita, 
Oggi mi tento mlulioro. 
Finalmente, era l'ora: 
grilla a lui ohe ha Infranto 
Il tabù Inventato da quelli 
ohe vivono come trasgressivo eccesso 
anche firmare le piastrelle del eesso, 
Baita con le nomee usurate: 
•dream boi- le ha chiamate, 
«on tocco diioreto, gentile, 
Baita oon le cane raglan: 
•olo spillo squadrate 
come prescrivono 
lo lue giacche griffate. 
Due le collezioni ogni anno: 
per questo, 
pigila di Vienna e lino d'estate, 
pelle e cachemire 
per le fredde Invernate. 
E gli Interni? 
Strali, naturalmente, 
mi coordinati 
coti gli abiti appositamente itudiati, 
Colori delicati 
di fiori appalliti; 
panelli eìneratl 
ma niente, niente nero 
né viola ni lugubre blu, 
Poi, l'instancabile genio 
del taglio e cucito, 
ci ha pure fornito 
l i -dream house- che soppianta 
la tomba che non usa più. 
Cariai quella a torma di Igloo 
l i peripli, alluminio, radica e bambù! 
Per me, però, ad esser lincerò 

Kreferlico quella da italiano vero: 
lanca, rona e verde, 

41 marmi pregiati, 
con intorno spiritosi motti 
del tipo: 
•Il love mamma 4 spaghetti' 
Oggi mi lento un italiano rinato 
finalmente ho l'oltretomba firmato. 
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CALITI.. 

Simpaticoni di Tango, 
mi avete risposto! Evvi

va!)! Questo fatto, per me, 
rappresenta una piacevole 
lorpreia. Non mi era mal 
accaduto. Se avevo scritto 
ad altri? Eccome!!) Sono sta
ti tanti, fra I quali: Secchia, 
D'Onofrio, a auo tempo, 
Berlinguer, Trombadori, 
eco, Veltrone, ultimamente, 
Risultalo, silenzio. Deluso? 
No, Imbecille? SI. 

Sergio 87 mi dice: - non 
arrenderti! - Ma questo è 
pacifico, caro Sergio, a pro
posito, hai tutta la mia sti
ma e ammirazione: non sa
rà un granché, purtuttavia 
tempre meglio a quella di 
Natta, Occhetto e comp. al 
quali stai lui gozzo, o sba
glio? La verità fa male, di
ceva un ritornello cantato 
dalla Caselli, Voi ne state 
•putendo soltanto un po', ed 
è gli il putiferio in alto looo, 
Giusto, In verità scopre 1 ca
ratteri nascosti artatamen
te, a euon di ceffoni. Morali, 
però. Peccato) 

Ma non é stato sempre 
cosi, a volte anche peggio, 

Nella lunga militanza, ho 
•ubilo, purtroppo con ras
segnazione, violenza a suon 
di soprusi ed altre bazzeco
le del genere, a causa di 
un'etica di uomo giusto, Im
paniale, quale esponente, 
di collegi dei probiviri. Que
lla responsabilità è stata 
ripetutamente triturata, 

dalla farisea congiura del 
colpiti, uniti, per l'occasio
ne, in congiure da corridoio, 
in giochi subdoli, cattivi. 

In tali circostanze, li ve
nivano a oreare vere e pro
prie correnti, ben nascoste, 
che però i l evidenziavano, 
dalla omogeneizzazione 
delle accuse, aia pure por
tate avanti, per vie traver
ai. 

Quello rioordo, l'ho lega
to alla recente baruffa nel 
Comitato centrale, con la 
conseguente mancanza 
dell'unanimità. Il che, vuol 
dire, in parole chiare, la 
presenza di correnti. 

Corrente Napolitano (de
lira), Cossulta (filo sovieti
co), Ingrao, e cosi via. Se-
nonché, nel Pei sono vieta
te, pena l'espulsione. Quin
di, I responsabili della di
versione vanno colpiti; 
quindi, irresponsabili van
no espulsi o rispediti alla 
baie. Giuito simpaticoni di 
Tango? Oppure?- Ma quelli 
aono I grandi. Leonida e tu 
devi- a si? Ambe? 

Leonida P u l c i n i 

Roma 

Egregio direttore, 
riguardo alla proposta 

dell'en. Pennella sulla libe
ralizzazione delle sostanze 
stupefacenti, mi permetto 
umilmente di segnalarle 
alcune conseguenze econo
miche, assai giovevoli alla 
Patria, eppure stranamen
te dimenticate dai più: mi 
riferisco alla liberalizza
zione anche della coltiva
zione di canapa indiana, pa
pavero, coca, e t c , sicché 
mi pare improponibile ven
dere legalmente qualcosa e 
continuare a vietarne la 
produzione. 

Battendo arditamente 
questa via, prima tra le na
zioni civili, l'Italia potrebbe 
alleviare lo stato di cronica 
dipendenza dalle forniture 
estere In questo settore, 
con un benefìzio consisten
te per la disastrata bilancia 
commerciale agro-alimen
tare. 

Di più, il maggior vantag
gio sarebbe per alcune zone 
del Mezzogiorno, dove esi
ste già installata una note
vole capacità di trasforma
zione delle sopraddette so
stanze, per ragioni storiche 
che un politico realista può 
anche non eliminare e però 
non può ignorare. La possi
bilità unica di realizzare un 
complesso agri-Industriale 
cosi integrato verticalmen
te porrebbe l'Italia in con
dizioni di assoluto predomi

nio mondiale (almeno fin
ché il Giappone non decìde
rà di entrare nel settore). 

Essendo queste colture, 
come noto, labour-intensl-
ve, il beneficio si estende
rebbe anche ai disoccupati, 
magari organizzati in coo
perative, magari anche 
cooperative di ex-drogati. 

A ciò dovrebbe affian
carsi una vigorosa lotta po
litica in sede Cee per otte
nere un prezzo garantito 
per la nuova produzione, 
come si fa ora per il tabac
co. Si dovrebbe inoltre in
tensificare il controllo alle 
dogane contro l'import 
clandestino dal terzo mon
do, non più come anacroni
stica forma di lotta contro il 
Malo ma per impedire la 
concorrenza al prodotto na
zionale (come si fa per zuc
chero, carne, e t c ) . 

Come vede, Signore, vi 
sarebbe un utile netto per 
la Comunità e senza per 
questo arrivare al punto di 
allevare bambini per man
giarli, come fu proposto per 
Burla in Irlanda nel XVIII 
secolo (o senza neppure 
vendere bambini, come in
vece certuni fanno sul se
rio, anche in Italia). 

Daniele Bertoni 

Cadelbosco 

Caro Sergio, 
forse mi dovrei scusare 

visto che sono mesi che non 
spedisco niente, ma come 
avrai notato tu stesso, le ul
time cose che ti ho spedito 
facevano pena, per cui ave
vo deciso di fermarmi un 
po'. È successo che negli ul
timi tempi ho cercato di 
staccarmi dalle influenze di 
Altan e di fare qualcosa di 
più personale, anche grafi
camente (quei graffi col 
pennino dipendevano trop
po dall'umore) e chiara
mente é nata la crisi; olire 
naturalmente a chiedermi 
se lo fossi capace di fare 
qualcosa dì decente, mi do
mandavo quale fosse, dal 
punto di vista del «produt
tore* la funzione della sati
ra e quale fosse perciò quel
la più 'efficace»: è più giu
sto l'atteggiamento goliar
dico di Pazienza, quello ci
nico-disincantato di Elle-
kappa o di Vincino, quello 
comico di Angese o il tuo? 
Chiaramente un po' tutti 
quanti: l'importante per me, 
è che la satira sia un dito 
puntato e non a casaccio. 

L'anno scorso, dopo le 
faccende del Natlango, hai 
citato Bennato (-sono solo 
vignette*), ma ti voglio cita
re anch'io Bennato: parlan
do di musica ha detto: -Per 
me il rock è una tensione»; 
ecco come mi plaoe definire 
la satira: una tensione non 
meglio definita. 

No, Sergio, le tue (e quel
le degli altri) non sono solo 
vignette: hanno un senso, 
come ha un senso Tango e 

ancho la tensione di prima. 
Forse, chissà, la stessa ten
sione che un giorno mi ha 

fatto partire da Taranto 
per Firenze, per -imparare 
a fare l'architetto», perché 
volevo fare qualcosa di 
buono, anche se con matite, 
china e fogli di carta; forse 
la stessa tensione che mi ha 
spinto a fare le prime vi
gnette (certo ingenue, idio
te ma che importa?). 

Chissà se io continuerò a 
fare vignette, ma non (!) é 
questo l'importante: è più 
importante che il tuo lavoro 
continui, anche se questi 
porci maledetti che si spar
tiscono i ministeri come bi
gnè attentano alla nostra 
pazienza. Io a Montecchlo 
non c'ero, ma penso che sia 
stata una di quelle occasio
ni in cui avrai potuto tocca
re con mano l'entusiasmo 
della gente, quell'entusia
smo che ti rinfranca di tutto 
e che è più importante di 
tutto. 

Ora ti saluto da questo 
Sud sempre più maledotto. 
A presto, tuo 

N. 
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La guerra è finita, diret

tore, e abbiamo perso! 
A milioni abbandoniamo 

città d'arte e luoghi di vil
leggiatura, sconditti da sin
daci rigorosi e da assessori 
trasudanti ordine e disci
plina. Patimmo l'umiliazio
ne di pensioni in bassa sta
gione, la beffa dì sedicenti 
artigianati locali, che dire 
poi della crudele anemia di 
menù turistici? sacrifici va
nì, ahimé; ci eravamo illusi 
di esserci conquistati il di
ritto allo svagamento, alle 
gare sputasemini, ai cori 
alpini dì mezzanotte, allo 
scaccolamento estatico e 
monumentale, e invece, no, 
la persecuzione è continua
ta implacabile! 

Ah, le sere trascorse tre
manti e clandestini ai mar
gini di città agoRuate! Re
spinti da mura di inflessibi
li ordinanze comunali, mai 
riuscimmo a superare reti
colati di vietato, severa
mente vietato, tassativa

mente vietato, assoluta
mente vietato, né tantome
no a capirne la differenza. 
Abbiamo perso spiagge ele
ganti, centri storici, locali 
alla moda, ci siamo ritirati 
nelle periferìe, nelle zone 
industriali, ridotti a fare il 
bagno tra navi in demoli
zione e scarichi urbani. 

Ma la repressione contì
nua implacabile: qui un as
sessore sibillino avverte i 
signori turisti che l'uso del
le toìlettes è consentito solo 
a chi ne ha effettivo biso
gno, chi non ne avesse effet
tivo bisogno è pregato di 
non utilizzare le toìlettes; là 
il signor sindaco fa obbligo 
ai signori turisti di non re
carsi in città, per le loro 
eventuali necessità (escur
sioni, abbronzatura, flirta, 
foto) sono tenuti a farsi 
rappresentare da un legale 
locale. 

E allora ci arrendiamo, 
chiediamo tregua: conse
gnano zoccoli e lattine, 
sacchetti di plastica e ste
reo, souvenirs pacchiani e 

borse termiche; ci sia con
sentito un ultimo desiderio, 
lasciateci incìdere il nostro 
nome su statue e basìliche, 
su affreschi e colonne, che 
almeno il ricordo dì noi tu
risti scamiciati e chiassosi 
rimanga! 
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